
«Lacasadi vetro,monumento
alpaesaggioeall’amicizia»
L’imprenditoreel’architetto:cosìunasfidaprogettualesisposacolterritorio

C
he cosa succede
quando un commit-
tente (illuminato)
chiama un architet-
to, suo progettistadi

riferimento ma soprattutto
amico?Il risultato dell’incon-
tro si erge sulle colline di
Biella: un edificio che, pur
nella sua presenzacontem-
poranea, quasi scomparetra
la vegetazione grazie alla
struttura vetrata. Pur rima-
nendo un segno forte che si
staglianelpaesaggio.

Alberto Savio,ex impren-
ditore tessile, e Federico
Delrosso,architetto, entram-
bi biellesi, si conoscevanoda
ragazzi, sebbene l’amicizia
sia nata successivamente:«I
nostri genitori si frequenta-
vano quando noi eravamo
piccoli», rievoca Savio.«Ma
poi la differenza di età – io
sono più grande–ci avevase-
parati. Ritrovandoci in segui-
to abbiamo recuperatosubi-
to quel legame,e l’affinità ha
creatouna modalità di lavoro
facile, in cui ci si capiscequa-
si senzanemmeno parlare».
Vari progetti di famiglia e

aziendali, tutti seguiti da
Delrosso,sono stati il prelu-
dio a questo, che Savio de-
scrivecomeun sognoavvera-
to: «Ho sempre dovuto per-
seguire l’equilibrio, faticoso,
tra funzionalità, esteticaeva-
lore economico del progetto.

Ogni volta al prezzodi dover
rinunciare a un aspetto per
privilegiare l’altro. Qui, per la
prima volta,ho decisodi non
averevincoli: questacasami

averevincoli: questacasami
doveva piacere totalmente,
essereaccoglienteperunafa-
miglia, delle riunioni o un
uso aperto alla collettività.
Senzarinunciare a nulla». E
aggiunge: «Credo che a
chiunque di noi piacerebbe
lasciareuna traccia di sé:ec-
co, l’ideaè stataanchedi cre-
are qualcosadi speciale,ca-
pace di trasmettere, ai miei
pronipoti e a chi verrà dopo
di me, il sensodel fatto bene
edi unabellezzache dura».

L’impresanon si presenta-
vafacile: il presuppostoera il
recuperodi un excasolaredi-
roccato in pietra («Legame
con il territorio e allo stesso
tempocondizioneperottene-
re l’abitabilità dell’edificio»,
precisa Delrosso). «Questo
era un appezzamentodi ter-
reno incolto, adiacente alla
mia proprietà. Anni fa avevo
tentato di acquistarlo ma in-
vano. Quando improvvisa-
mente il proprietario hadeci-
so di vendermelo, ho colto
l’occasione al volo», rievoca
Savio.Sussistevapoi il vinco-
lo paesaggistico,con specie
di alberi da preservare:«Ab-

gonoduelineechesembrano
appoggiarsia unapelledi ve-
tro»,dice Delrosso.Al centro,
un volume chiuso ospita ba-
gno, cucina e la zona letto,
convistatotalesul paesaggio:
«Lasensazioneè di dormire
suuna “casasull’albero”»,di-
cono.Unacasasofisticatanel-
l’estetica ma anche nell’im-
piantistica: <Grazieallaquale
il comfort termico qui è tota-
le, sia d’estatesia d’inverno»,
spiegaSavio.«Epoi, quando
serve,bastaaprire lepareti di
vetro per creare un ricircolo
d’ariaistantaneo».

Tutto perfetto nell’iter (du-
rato un anno e mezzo)dallo
sviluppodelprogettoallarea-
lizzazione?«Alla fine direi di
sì.Anchesenon sonomanca-
ti gli scambiaccesi.Mapoi fa-
cevamolagaraachi chiamava
prima per scusarsi»,ricorda-
no entrambi. Certo, dalla
committenza, una pecca
emerge: «Il budget, sforato
oltre ogni immaginazio-
ne...», rivela Savio,che però
mostradi essersenefatto una
ragione: «Per formazione ho
sempreben presentei conti.
Masonocertochetra qualche
anno li avrò dimenticati. In-
vecelabellezzadi questacasa
rimarrà.Vogliogoderlaio, ma
ancheaprirla atutta la comu-
nità biellese».

biamo valorizzatoquerce,ca-
stagni e ciliegi selvatici nei
pressidella struttura, che ora
incorniciano il paesaggio»,
raccontal’architetto. Quelru-
dere, parte della proprietà,
erauna micro costruzionedi
circa30metri quadrati semi-
crollata: «Abbiamo voluto
evidenziarlapercontrasto,la-
sciandola alla base e acco-
standolaa materiali contem-

standolaa materiali contem-
poranei:cementoavista,pie-
tra grigiavenatalocale,resina
ebetulla bianca».

Il risultato sono 80 metri
quadrati con due ali agget-
tanti in calcestruzzoe vetrate
apribili: «Da lontano si scor-
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A vista
In fondo da sinistra: uno scorcio

della zona soggiorno panoramica;

il dettaglio del rudere del casolare

preesistente, inglobato alla base
del nuovo progetto; il letto e la

cucina a scomparsa, inseriti in un

cubo centrale chiuso e rivestito in

legno di betulla, aperto sulla

vetrata affacciata sul paesaggio

nità biellese».
Silvia NaniSilvia Nani
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Identikit

« «Teca

House» si trova

nelle colline di

Biellaed è nata

sul recupero di
un vecchio

rustico in pietra

« La superficie

è di circa 80

mq, chiusa da
pareti in vetro

scorrevoli e con

un volume

interno che

ospita cucina,

bagno e zona

letto

« I materiali

usati sono

calcestruzzo

per struttura e

pavimenti,

pietra locale,

multistrato di

betulla e resina
per arredi e

rivestimenti

« L’edificio è in

classe

energetica A4

EVolevo
lasciareuna
tracciadi
mestessoai
posteri.E
apriròalla
comunità

EValorizzate
lepiante
dellacollina
Esembradi
starein
unacasa
sull’albero
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Alberto Savio,

imprenditore

FedericoDelrosso,

architetto
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LegamiNellafoto

grandeeaccanto,

l’esternodi Teca

House,immersa

nelpaesaggio

dellecollinedi

Biella.In alto,il

proprietario

AlbertoSavio(a

destra)conil

progettista

FedericoDelrosso
(fotoservizio

MatteoPiazza)
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